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Aldo Sestini classifica l'area nel tipo paesaggistico n.54
, delineandone i tratti distintivi: “Carattere orografico generale è quello di un confuso

insieme di rilievi collinari e montani, con prevalenza dei primi (…); nei singoli gruppi, più o
meno solidamente rilegati l'un l'altro, non si superano generalmente i 600-700 m. Alla
complicazione orografica e alla stessa complessità geologica, non corrisponde tuttavia
sensibile varietà di paesaggio. Compaiono qui terreni in tutto analoghi a quelli dell'Appennino
tosco-emiliano (arenaria macigno, calcari marnosi, scisti argillosi e non piccole masse di rocce
verdi), insieme a estesi affioramenti di rocce mesozoiche, dalle arenarie quarzitiche e duri
agglomerati ai calcari di varia specie e colore; e, in più, terreni del miocene e alcune espansioni
di lave quaternarie. Ma nessuna di queste diverse masse rocciose assume particolare spicco
morfologico e nell'insieme si ripetono le forme del basso Appennino.”
“Il Sistema regionale delle aree verdi” a cura del Dipartimento Assetto del Territorio e del
Servizio editoriale della Giunta Regionale, contempla la formulazione di n.110 schede riferite a
territori di varia estensione e caratterizzazione nell'obbiettivo, ritenuto all'epoca indifferibile, di
giungere alla sistematica istituzione di parchi naturali a gestione regionale: una premessa
considerata quindi necessaria alla successiva promulgazione della LR 29 giugno 1982 n.52
“Norme per la formazione delle aree protette dei parchi e delle riserve naturali in Toscana”.
Frutto della ricerca del Servizio Valutazione risorse ambientali della Regione Toscana è lo
studio, completato e pubblicato nel giugno del 1994, intitolato “I Sistemi di Paesaggio della
Toscana”.
Lo studio, che sistematizza ed esplicita i contenuti de la “Carta dei sistemi del paesaggio della
Toscana” a scala 1.250.000 redatta nel 1992  da Roberto Rossi, Ariberto Merendi ed Andrea
Vinci, è ampiamente ispirato dal lavoro del Sestini al quale si appoggia per molte tematiche
interpretative.
I contenuti del lavoro sono di carattere descrittivo e particolarmente sintetici, basati su un
confronto dei dati cartografici sull'uso del suolo rilevati nel 1978 e nel 1991.
Il del Piano di indirizzo territoriale regionale è pubblicato a Firenze
nel 1996, ed individua un passaggio importante nella diversa considerazione che l'ente
regionale assume nei confronti della componente paesistica della pianificazione: “La
individuazione della componente paesistica del PIT come prius per sottoporre a specifica
normativa d'uso e di valorizzazione ambientale il territorio, è determinante per passare da una
tutela di tipo puntuale, ad un procedimento di pianificazione e "specifica considerazione dei
valori paesistici ed ambientali", sancendo la identificazione fra territorio ed ambiente che la
rapida evoluzione culturale dell'ultimo decennio andava invocando. (…) In sostanza "il piano"
deve garantire la tutela del territorio in ragione dei valori in esso riconosciuti. L'insieme delle
scelte di piano va considerato come un "prius" rispetto alle altre scelte, nel senso che vengono
determinate le condizioni entro cui definire la compatibilità delle scelte di uso e di
trasformazione, rendendo espliciti i meccanismi di analisi e di giudizio di valore delle risorse.”
Il PTC 2000 della provincia di Siena utilizza di una metodologia interpretativa oramai usuale:
“Per l'individuazione dei Tipi e delle Unità di paesaggio si è proceduto alla mappatura
dell'intera provincia di Siena sulla base di indicatori significativi delle condizioni originarie
delle relazioni fra risorse e paesaggi umani e del grado di trasformazione. Il territorio è stato
suddiviso in cellule elementari aventi una base geolitologica omogenea, per poi verificare le
strutture paesistiche considerando le forme d'uso del suolo (bosco, seminativo, colture arboree,
incolto) e la maglia dell'insediamento poderale ereditata dalla fase mezzadrile. Con questa
procedura si assicura una sistematica possibilità di confronto con le procedure di analisi delle
unità ambientali e degli ecosistemi (capo E), in quanto fondate sulle stesse categorie
geolitologiche (piani alluvionali, ripiani e depositi fluviali, colline argillose, colline sabbiose e
ciottolose, strutture dei rilievi a diversa composizione litologica come calcari, arenarie, rocce
silicee, vulcaniche, ofiolitiche), che corrispondono alle fondamentali suddivisioni dei caratteri
strutturali del paesaggio senese e ne mettono in rilievo la complessità e le articolazioni.”
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